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arlarne senza leggere le nostre idee, 
che eg[ì le abbia lette, poi-

lo dommmo dife che 
bostrarii 

voluto capire. 
Da qulMFìn^pft^crsìamo noi agnati 

di provvedere^|4ova di Case Operai col 
mezzo di una aoUoscrlzidré pubblica? 

Keljn. I ^ i qfet* annoj dop^^^ver de-
scritto' duéraodélH di GaseMlunò capace di 

ùmu^Valtro dî ^dodicìi scEkevà-
tìma^ispòtì^ porre le carte In 

^4p>la,- a;,epigee":cloèj^,,rt| 
« ritti d*aijtore,iÌ l<»stro progelb ea;a pre^ 
{{Starci arièlienéilf^direzione del làVorò 
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piegare il;lQiHÌ^«apÌtóie al 4 W 
curato con ipot^a iMB t̂Case costruite oj}^ 
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leDixostre idée dovrèbbe prefiggersi 1*as3obià-
ziòne, la società anonima che volesse attuare 
P̂ istituzione che abbiamo chiamata delle Case 
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({tenzionata di passAJ^u.all esecuzioi^e.)) 
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0 téntàtoMioiosti'ti^® che « là speculazione; 
règgerebbe 5> p6i*ciié|aj^^i fatti, i l : capi-
É i l impiegalo nelle costruzioni dell'uno d 
dell aUròaJlri^JJostrì modelii frutterebbe 
circa il 5 pOiQi 

Eyidehtfimtnte adunque noi deaidera^n-

agli operai,8||B|^Me^c cAe jowo^fèlae/^^ 
aUe scarse forze econ(ftni<^edi uti opé0 

tvy(^É»bé#Ì!unqùéH!a^^fe^ 
jpiccqlì negozianti, ; per irap^^iTper ttìUI 

insomma che non p ^ H l disporre 
in media; di un fitto.Juaerioreialle 300 
ire. 
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dî  questa società divèllere 
priét^lMpascono ^^^ìl^^fM 
che ha versato) di quella prima catórOpe-
Caja che essi lavessero deternslt̂ atO ^di' 
costruir 
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liie della nofMjltiàlP^pratiittoqueìlodèU 
le clnsèi meno .agiate, còl costruire dì̂ pii 
0 col riattare^ Aelte case ̂ h e prese 
1 vantaggi ig iem#e4 economici da n o i ^ i -
YÌaatlneL nostri, articoli. 
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do poi U; sig.JPrìuli ci eccitò s»d 
aprire una sottoscrizióne per costruire al^ 
meno J(i pi-Iffl^^Co^Oj^peroja, noi gli ab-
hìamo fatto buon vi80,noh già per abbandona^ 
re il nostro prospètto e mutare in una Ì9tituzio« 
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fosse una speculazione^ina perche ci pareva u 
tile che il modello nostro fdsse;messo in atto 
c o M | a prim^Jasa Operaia) mfatti Una pri-
i ^ l ^ S f e ÓpOTft sarebbe stato il maggior 
|timolo per coloro che fpsferai^aiScóra in-
certi di^darsi con profitto ad una siffatta 
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rrnh^nùnfabbiamo già dichiaratoidì voler 
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no^a^che; raggiunta la somma di ÌWI;SOOO,T ; 
essi fossero invitati a deliberare sul da far-

Fer quella. classe di pèrsone vii iòno 
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ve ne ; sono ancora, sebbenPliòfto scarse ; 
ma pur tròppo la tenuità delP affittò non 
dà diritto di pretei|dere jdal pi'oprletarii quei 
^restauri, quella, manutenzione dei locali che 

ure saKilBero richièsti, non diremo dal 
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• ma perfino dalla decenza, dalia 
Igiène. 
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danni ac(;é^àti,ma anche e sopr^^^cqui-
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4elle casC; di||ta: proprietà, ma 'aiétei!in<iì? 
keifapi^pl colla concorrenza che di necesw 
8Ìtà^:sar^^^^^^8ue-j0{W!^^^^Iìata. i ,̂  

^°*^^W îa«»o poi,deiltg^Mè stimolo 
^ alla moî alttà ed al fl^wniiiò che questa so-

cietà eserciterebbe sulla classe di. perSòu î 
sopra indieatet Ciò ^, evidente, quando sl̂ ^ 
pensi che il contratto di fittanza coirin^ 1 
|juili«<^^arebbe ad esso la lacolta o di re-j 
ltare-^e®pIj05'a^Uu^t%-^pagfi^ 
anno una somma oltre 11 fittó^xha^alga 
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saibile di pòrtafe^reEp, a Gamposani<? 
pierO^lP linea Padoia-^Bassano. aonp Xjìg» 
Cefutti. Goletti, àvv. Favaron^Zad^a, fifò-
gno, Podrecca, Dozzì̂  Mak||fi, Rinaldi, Ar­
r i ^ , mtUpli, Tobméf^a^^ " 
tonelli. 
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• Vedé*^unque il Corriere /fenell^quan-
to tìÒi^^MPlbhtani da l^ère Collanostra 

'•^m sottòsènsEÌo^^rabbricare tutte le cale^cfi'e 
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proprietano della casa da lui |MWa* 
Ecco lo scopo economico e morale di 

questa ibci0à specqlatjdgg do; noi^pdeg-^ 
gìata; —- ne occqrrerefcdie ujqtgr|§: capi­
tale :crediomo che Àaezzò milione in azioni 

•m^^mik^K 

m . 

Perciò la falciatura di quell'erba sta 
molto a cuore ad un i Jorueouawfe che vo-
êvâ M ognv costo )t;|||sryar|a^per .̂ la oreppja 
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ce<%i|.-diritto al̂ joZo appaltatore _ 

La c o ^ ^ ^ t ó sempre liscia negli ^ l̂ihl 
decorai; forse l'appaltatore ayra desiderato in-
^ ^ a r s l madonna sorveglianza, eJJvau-
torilà municipale non si.iarà acStaàeilo 
tacite intelEnze fra madonna sorvegliane 
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non c h e ^ ^ p analcun^^che fece cómpren-* 
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nuéìre^sulla negativa: U dirìtl&gesBer̂ ^^^en^ 

^ \ . 

arco 

rVea6i'4k CftitrliiÀMl ^^pplamo che 
SabàtOA.13 corr,i.la cèlebi 

L « 3. • - J ^ — _ "J 

dìret quesire aireiwxaa idi. uuiuaumè cbìtìihérerà 
Teatro Garibaldi un breve corso di rap-,, 
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sprv>^^n%a volesse; leyarci^na qualche 
™̂ ItrayveRzione, una VOI|G^%Ì'altra avrebbe 

^ e di attenderÉ^; prÒprii irite 
Ì f | à ì ì | , : : ^ ^ ^ M o | t i v a r e ^ ^ ^ p e ' t e r ì ^ 
^^^^•*** '''^^|tì?Ì!(W^*^«^<^sftMii, seria 

e 
r^'f^fl 

fecmlP al m 
m'^ •-•'.''" 

n . 
^.-1 r-. 

vU^;^émàSt^miemànié dì alltetàrè if* 
^ r è d*6^«r coli!óper(ì che óra llìftiniama, 

^ i ÌT -?^^^ -

^ r J i ' 

potuto rmscireii;» i r 
L^appaitatórè pare- aiasl pèi'àuasòy ed 

^anch^li^ sacrificherà il suo diritto iull' al^ 
tare dèlia dohcòfdfa colla sempre, lodata 

anc belline-

presentazioni, 
< , Agenx l» ; d e l l a B n n G | ^ m « l t n # 

«Il B o v ^ K | | 4 a . — Il giorno 7 de! cor; 
mese IhàUguravasi a Bovolentà Iti primo 
agenzìa dèlia Banca Mutua Popolare di Pa 

ì .dova: I r Siiilico aperse la seduta né lÉ .sa^fc v?er Mli^tl^yìrediamo essere il lavoro, 
ì l , , d e l i i | : ; ^ i | Ì « n : l S o r ^ ^ ^ ^ ^ .la p r o d u ^ o n ^ i ^ 
. ^ - « f- , ^ ^ . . ^ , , ^ , ?^..., „ > . ^ . | ! cittadino, ricco^^overo, principe o servo, 

le lodava quelli che, primi idearono q u e ^ f c ^ ^ j t ^ ^ 
i ìstìtuaslone « chi^a .«pqperò per dd^dt*^ j iifflOffivani ! quali potrebbero giovai 
' neir imprì^^ivolgerirto sincèri e^J^j^ia;!! ; a se ed >RgliVaUn: coli'ìli tè h aere ai propri 

madonna soroegliansa, e co§i 
st' anno la srepoia^nunicipale n Ipale 

^ a de-
m ^^\ ' .^ 

. » a t f « l l i 
fraudatajjieU* erba, di Piazza Gastell%K 

oigtamp ali autorità 
cèffipetenle, Jlinyito diisòrvegUareJl n o l ^ 
gio dei baiteUÌ£^iihostri .canali sono molto 

ì; divèrsi baUeiiisoS^di ^oltru-

! • • ! 

i^..',/^' 

perico 
zionê  leggedssimai sicché Ffacìlev^chelf 8jà 
sono guidati dà inesperti possono c ^ 
si. Eppure fino adesso si diedero .a nplo^ali 
battelli anche aragazz^^MIdic i ftiquàt^ 

1 ritilra^lìnftlnti in modo Lspeciale 41114 AŜ T 
; lessandro Frmli j ^ p che più d'ogni a,Urj> 
^ cooperò ai.sup impiantò, T In : seguitò dà' 
J4à̂  parola i al 6Ìg. Giuseppe Toìiplati rappr^^ 
sentante la Presidenza déMà Banck lìttstuai 

èr. 
f̂ Popolare,il quale dimostrò coéLfivldentemente 
rulinla di questa; istituzione, che egU tosto 
^otè ottenere la, sottoscrizione di un: bel 

iimerò d'azioni 
1 ^ 

U 

^ h - I . I r 

tor#^atìni*iSnl%i!tìtiél*# del T̂  

S - t t .-« 
at;^s 

;4l"pjf-' 
*a 

«tf 

né del niioto.̂ .̂̂ .̂  
, 4 l ^ a i ^ r i ^ gi^veduto giorni faiuno 

„ di questi battelii^|ovplgersi a! Ponte del 
f òrtelleRo e fu gran ventura cheuri altro 
battello accorresse a salvare ìiri giovinetto 
che non pratico di nuoto stava per affogare. 

e l l a P r e t u r a vi è un librò spe-
diio dal governo che s'intitola: -Campióne 
iàèìle-pene pecuniari^ e deìle^ ^pese di 

Pretura, 

che al banchétto per 
Ì®.<^eg||^.;*^9n'3t(""'^i^ 
dito ai convenuti da P^dò^pfurònb'prohùn-

erésem-^; ciati alcuni d i s ^ l i ' l R A i 
7^4- te 

^^ 

^/,y prè7 più accettflilMredetta Istituzipne» 
4ii^urq, poi; deli'incd̂ î ^̂ ^̂  dell' agènzlai 

'ST-

sjgfc Adolfo Sotti, f̂:̂  apparecchiato UQ ada 
^®8simo locale.per.iUSO della jnèdèsìma, e 

speritupi^^cltógè; |||!ujlasiW«e ; «^ 
nò ad acerèsfleré sènipre più n ó ^ ^ l ò il; 
numeròJ;^fOcJ,raa^gli affari da intrapreh'M 
derài:^ 

éà^ 
^ : 

- ' ^ • ^ , . ' " 

• ^ ^ 

_ ^ ^ W ^ , 1 -. ^ 

e,̂  con quejMtóinuni • che IC; s! unirono^ 

ff*! 
^ * 

aia per Z 
•••• , -T;-.?' ]^ 

Dunque il ¥ompi"o>|é delle 
11 j f-

J, r ^ 

ene ,-u 

libro della cancelleria? 
Su si — Non solo i libri ma le can 

^ ^ 

segnando con làfefatto un gran; passo 
heila via idei vero progresso. Speriamo di*s 
vedére "ben presto Conselve imitarne l 'è- ' 
sempio, sentite specialmente le ò|||pe dì 
^ S o n ì dei Sindacò dì quella |£ Ì f tà .* 

cellerie sono veri cammoni dì pena. 
I l i ;vfta S ^ ^ r b a n o aì n. 389 vi è 

un magazzino di varii geneg; limoni, car-
nami ecc^-^"' • -* •-• 

C e un pOìKzo di CUI resercentei si ser-
Vg«J9iÌiJsÒf dî l ghiacciaie '̂e quasi '̂ oghì gÌor-
no, per5cambm»jqueli'ftcquaimett«V sporca: '̂ 
di sangucj irraaceilaiò adopera di un cer-, 
to condottò^i^l 

^ " ^ 
-j ì 1" 

J J - r^ 

r̂- 'li^-^'-^ .-^ì 

^ i . prftpri. cablili c<^e.^si, fa in; In 
ghiltqi^l, con solerte,attivitò^^e^ tate 
esen^pÌoì';è\jde|>Ipr<ìvòlê -̂  

òn VSRSmo 'negarè^'ir^ióvàniJlel la 
Società d ^ | u p a r e parte del; fòro tenig^: nei 
divertimenuT ma sibbene dèsiderereuimo che 
codesta non fosse la Iò^|^^if|ca occupazióne. 

Allora t esagerazione di artifìcio, per 
cuMmoiti si lamentano non potrebbe,xpjà 
esìstere : e sr: produrrebbe so ò^ùn lilòderato 

^ ecciii^nto dell' allegriP^Che W t ì accette-
: rebi^i^ senza nior»|^rc^. 
p^^; In secondò hlogp, converrebbe che.gU 
I scopi della società fossero "déterialnati 

seriij più di qùaMò io furono Snqciyficondo 
Inesperienza dirfKStìliò; e che le spese 

• altronde nori^torbìssero il capitale, / 
Ino]^ levipesft: riuscirono,-80?^ 

vercnieP^iascuriÒ lo i tede, e y^la.^— ed 
inoItre^grai| parte della s o W ^ 
ia, dnllf̂  ;i^^ 
le povere, ed àì doni alteeòngregp^iope 

arita, fu male ed inutilmente erogata 
Jp^rc^è n ^ i ì ^ i p y ò ^ come una goccia nel-
fPanipio mare delia miseria pubblica. 

arrebbe ora che la Società abbif'cora 
presi) P errore comraessl^SogUa TÌparar-
lo^^pi dedicare i suoi sfòrzi ad uno scopò 
pnricipale,.,importante, la fondazione di 
Ga^^Op(^ra)e -^ebbene| 8| questo^srlìiccia,; 
iiiblÉa applaudi re ijlo; ad onta del mCMOs 
prescélto nella raccòUa della somnia (mèz­
zo che e una vera qiieslua) nella fiducia : 

:1 

- ^ j f J T ^ ^ ^ -

m^ 
f ; i f i ' .^ .J ••.• 

rtìénèfl^Eza - 3 - 1 . ' 

• r - 1 ^ . -
V - ^ f 

ò ch^ dall'jinternpiijdtìi 
magazzìno'mel^,Julia st 

A b̂bianiò avuto^ non ^di r a d o ^ ^ ^ ^ J i ; 
elògio -e di incoraggiamento p e r ' ^ H u ^ 
eleo di cittadinî  c h è ^ i noaìe.J|^3(Ìie/à 

\m MMmàì illsi^e/fcétua s|fpropQSie<i di 

^ i 

iy-^ 

^ ^ 
i j ^ _ , j 

• j j a - j j 

V-

•^^T - ^ J 

•^-if^ 

rèvidenzà^ 
_j-r . _ IP* - H 

J - ^ - . - • r -

-^ "_- -

e- i 
i t ^ 

t i -

W m#iaólti mòdì-al pa Ibi. 
mo altresì la franchezza della censî ^K^Ift 

i 'l:̂ ."'̂ ..i 

n^-^n -

c^-ù 
\ 

re quest'acqua ìier|>ubbli^^^lò. 
J'ierie uria;diffusnj 

penerò pei passanti di inciamparê :̂̂  
uno^f^ltrò d i r e nòfi^ 

* ^ , ^ J - . ^ 1 . . . 

fece del male. 

Hf ^ X i^n 
^6f 

• ' ^fflàt9i:5HJe,spese della so-nK»,^^. 

L t .k • 
: | t 

:. r sia benê  stabilito, j? 

e 

^^«1. 

mcu^mpo 

•'m|dirèil vero le guardie; munìèipafe K. h 

cUŷ ertijnenti cittadini. 
Óra il progetto, di-un prestito, pe 

r 1 A- ^ 

j f f i^,^ 
^*j"kr= 

\ i 

;ft^^ 
> - I X 

Cosi pure noi ̂ ^ ^ m o Juiinga che le 
spese non.sì prcseriterannò^%1u ingenti co-
me quelle del primo aanq, od^lmenopprò-
durrannÒ lin proporzionale gUadaghòj'̂ ŝéh-
ìsa ili che gli sforzi 
leWnhó alcun'fruttò 

sia anche .nettamente determinatala, scanso 
equivoci la. quo^a che dull incasso sarà 

Fogt^^.pfeScop|J^enefìcen^^^^^ 
vogliairio'̂ qrèdere non sìa inferiore a quél- ; 

'Wche si impiegherà per semplice divertimento, 
allora il presUtòyillé'60^ra^^ 
Sòciettìgiàaccollo dai cittamdì eòlitt slcfurez-

era utile ed ef ztt^di còT^orrere ad un 

'd 

¥- ^1 

I . ^ 

JIìL' V r 

^-:,:f--

mw^ 

r|Li ivl-i 

r-J 

• - r ^ r ^ 

J- t ! ^ v v.^"d;Jtìi^ 

r-j ; 

I • -

^ • -

r r q ^ _ ^ ^ i ^ ì > ^ 

t ^ HLix'-^-'" 

F^aic-Ii.-_-L \^/y 
^yjijir"^ 

ì.^i 

T'.^VlTljt' 33Wci 

•*K^ia L:V^ " T ^ g^ ĵ̂ ^^sfl̂ ĵattmuiì̂  t i j . l 
^ i^lf^i^.t-; 4 L ^ ? ^ f i^"5fl?wpa ^i^rt^i^?^ 

•eh £5 t J 
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j|ipr^9É^?weate ad.Mtìfcdelle;solite ^oi/Ér-

progrurama nétto e con;^ròròessc pàfàUivê i 

% ? ^ ' Q g g Ì ^ ^ | Ì : »PPyOVÌlrtrv;g 96 Col JOStFO: 

0^!^ sSi* t ^ 

• k 
Il Gerentei Kiiffct} 

; 1 

*..1^ 

y f 

** 

^•^^^km-, ' ^ ^ 
t . : * 

•f'- Vf-rr 
• • !• • If̂  

A 

1. 
I oltre ai pif^aiFpàtitó àì^6 M'%gii ' 

elZQ dozzina fuzzoletti bianchi .di pai:o lino 
che fino ad oggi sì vendeva 

•--•àJ. 

iiÌm<s:fìH>'Ì t'Ji^ 

%1 
•ri t. A.%ép#̂ '̂ ' 5 ,i-i; 

bhàrPe» 

•m m: L ^ B, Og|stòt Eliiirj prep^rafo cofe Ibgliè 
delibi i^i^-.ìOo(ìa -Éòimanà è' t«i huovo 
efJbtefetè nstor^torèrdellé fbrize5|M^ 
stìixtìetó delki 4ìlakorganìcai 1181&-
'̂éilo e sul midollo èpìnafe;. tlUlissiw 

â cĉ ra ^e|ìe 4ang.uide,Qi slentak-dlge-
5 t ^ " W ^ # 8 * ^ ' ' ^ dolori, dytoittafeo^ 
dplp^H^WiriIJijakc^^ nervose é 
deIi^:ltoàlenzQ.M .. 

^ W gitela d«8mdL^^^^^ 

hgrWé presso 
l^labiliiftentQi G.Butonke' Camp Bo^ 
""^S^a, in ogni cittàip.eldetlagU^.prèé^^^ 

peî îe A^oramission, 
genje 4el(a|,PiUa;.J| 

«1 caffè Falcone in Eialz'a Garibajdi,t(40) 

B t e e r s r | a l i ^ 
mMmim 

da Donna ,^, ^^«# .' ,dà JL. 27,00 
m reifza di tlIa.Bumburg per IV. 5 

naleStela'BuIefeid'peti-N. 'f:6i0-^^rc:'r' 
^^^mJ}<mo-\u''i •-•^•^ .•-.̂ .v,̂  .-^idfri;: 28^00;!; 

sima , , . - . , da L. B5,jBDd 80 
eie Nttzròìlafrdi Imo per Lenzuolajn .....; .. 

W^^^^Wfff^MM^.m 
I S , :i8 e 24 persone a prezzi, estrema,-; 

M'rS.'̂ iV- S-

Artìcoli iiogiea^^MrdgiiBfe-e &m. '^' 
Hezz£( dozìiSinu il^$ettLd! esiàtèlctìe rsl̂  

ora si vendonpMv.a lì. -10, 'A%-jMt ' " 
Mezza dozzina Calze filo arScòzià cn 

T 5 -

> ora 
Mesetti dosŝ lHaJGMàfe in^llffi clìe ̂ W::̂ ^̂  

Grai^^ssortìnpento Fercoli eotoratf̂ 'Cb̂  

ul;braccio, •," ' • - ' . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . • - •' 
stoffe per uomo dà vendersi a 

, Sciali W d ^ f a C e l i i n l F ì ^ 

Residuo 
.J 

i -y. - -^ . _ i 

fr- ^ 1 7 

- - • i 

Ii^sQtloi^cril»c%npùUóre dell'ahtièìÉi'' 
^r^ttoriai delle %:S5Si(d#*irifevih d̂eiS 
Servigliene ttn^^aìfldè as^órtitt[€;tìt)̂ :f 
olti^ìxè di' vini noStrahif"(^l3lbénar 
^ m d^sfci.iàW^ihv«^n&vchfe^ 
ffl|^g^ai;ieguénti!?p're^z!l :vriviTr' uu-^ -:, '. 

M^eÀ: •: ̂ B - a l > litro'^dÌSh.?0;-
•M!s:';' 

n -, 
J3 

i'f 
. ' " • U " ! f 

Vitto SiWfmiano 
Mebiglq 
Braelfféttòa 
Grignolino . » 
Bianco Ganelii 

; Con Birî a diéffiientia 

r^ I 

ccnda^ la.J'orm^Cf de2tiS»lviw*Wi esistente MimiìoEmìiim^t^tàiàì ;^itf|lr'antftìa 
Farmacja,;̂ kù#'.. J.'J;̂ ;̂ ,••';!:; .,ii.̂ p.ìM i-irr:.à'î iiiK^T j <;• i'iif,."-m?''̂ . 4̂  fi/itó -̂f ÌÌÌ̂ ÌU"-î i 

i S 

W COH'^IIVXìSrFJ^ BI ISI^A 
- <•:" . *;';'-if>j:.fn: (•ji^'iJì.d' 

'-fv^r i^flì^.?-^' a 
: • ' . • • . • / - , . •i.-^ i 

queirn muiauie cne aipé^oh 

ili ĵd!̂ P̂ nÌ̂ M»**»i%?â '«»cia, ?opptì̂ 'siiOTl?g^a:̂ Hdpmi?Uî  a p1aQètm:>*kî tffl&*'lt'V 

uvIFT Tl̂ ^̂ >iHHtlsCi.c 
^ ri>£;. U successo, ollenuto;da,questo: sahmreMl^medio" in'^^esU itessiimult mi anni 

1 ^ ^ - > i ' f ^ -̂  
L 

éé^m^xMé^ lO. 

ne garantisce T efficacia e lo rende superiore' a tutte Ze concoirensé^uW^non confptt' 
dersi con aim::^^m a piii mite pves^o-W's^àcb^^^Md'iPr^e^l'0ÌU' 

KB. Per 
^C^"'..-È' '>i ' i^- •1^ 

persòiili^che non ,̂ potpndolprendéi^^ i l^Decot^gii lmil ìk^ td^s1d@tl3« 
^v^^àSl^tÀ'étivJ^^- '":::l\,:̂ ,.. A^:.:,^a Ih •''--''u-^'-'^-m^^,^^ 

- ' ^ T r o V a ^ l̂ tt̂ ^ 
^mt^^ xii'i 

•.•Wi--*''--

^ i t "̂ H ib. aiii i i i i i ì 
'^S^tì 'ì-• < - . * 

* V • - i -: ^ 
i L. 

Ift ^•^^ m^ 3\ 
T P • - . - r - ^ l -

#ìiì#uo caile vi sono gìoriialmente.da legger? i 
seguenti giornali quoyiua ed iflustratrpci-
9«ali riceve anele ;il^ 
•per riletta ..prezzo.,-., •..,,. ..-iS^^,.. * ^.,;.;^ 

L Osservatore Tribuno ^--LVUaUe,^ 
iJsPungpk»jjdi4f|Juanó -— La Gazzetta .QTr 
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r > 

V j ' 
1 ^ - F 
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ionuUtì di Padova r-r. Il Pâ l̂ 
nlverso liluslrato ̂  L' emporio Pit-

buon vino vero di' VaU 

i^ 

< I -̂  

,^:^i 

• < - " 
L I b 

a 
f L 

--?-..ìl 

•Pfl i 

^ ̂  

fc*^ 
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" • ' . 

':'•' 

• - * 
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!< ^ 
< L - N' 1̂ . ^ ' 

^• / i ' n" 

m' 
^ 

^ ^ ^ i 
;V>^v • r 

ì + :fca 
j - . 

4' <ji -1 

_1"HH. >*v 
a 

a cuei su i^aigiòrpoltnente 

succe; 
^.^l; _L t 

niaal bicchiere e alla loltigTia ed EUxir 
^ c « j specialità delia ditta Button, al min 
eà all'ingrosso. 

• ^ 1 ^ 

di^|jerienzaj la titubanza nella scella fi^^gtte le altre ciirè che^pngono 
suggerite per4g^,stagionci|][^corso.---Ogni dose costa CehU 4L®, eiéU-pteizà 
più modico che coscieìmosamente si pÒffà fare ad un decotto c/iettnten^a'^' 
veramente sùlsaparigliai0A -..^mm' ' (WÌM> 

m,-- L^iT-".! 1̂  
Padova 4872, Tip. Creacini 
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